Nonostante tutto...noi ci crediamo!!!
I corsisti del PON C3 "Leg (ali) al Sud"-Praticare la cittadinanza-del  Liceo "S.Pizzi""di 

Capua,accompagnati dal Dirigente Scolastico prof. E.Carafa,dal tutor interno 
prof.A.Gregnuoli,dal tutor esterno Ing.A.Pezone,hanno effettuato il 25 Ottobre 2011

una  visita guidata alla sede del Parlamento Europeo a Strasburgo.Tale iniziativa,in-

sieme ad altre già effettuate,si colloca all'interno delle attività finalizzate all'acquisi-
zione di una  cittadinanza attiva e consapevole,praticando responsabilmente le isti-

tuzioni  democratiche a vari livelli,locale,regionale,nazionale ed europeo.Pertanto,i

corsisti hanno avuto modo di ricostruire il faticoso percorso dell'Unione Europea an-
che attraverso l'esempio delle genti alsaziane che in ottant'anni ca (1870-1945) han-

no dovuto più volte cambiare appartenenze territoriali (l'Alsazia,oggi francese,é 
stata zona di confine  contesa tra Francia e Germania). Nonostante la trascorsa 
precarietà politico-territoriale,la regione é oggi simbolo di una solida convivenza
 multiculturale. Strasburgo,capoluogo dell'Alsazia,ha suscitato  vivo entusiasmo ed 
interesse per la molteplicità dei luoghi e dei monumenti caratteristici (il quartiere

"Petite France" con le tipiche case alsaziane che si affacciano sui vari rami del fiume 
Ill,la cattedrale di Notre Dame,grandiosa costruzione in stile gotico al cui interno é 

collocato il gigantesco Orologio Astronomico), ma essa é simbolo delle ricerca della 
integrazione europea  già dal 14 febbraio 842 quando vi fu redatto il Giuramento di
Strasburgo,un'alleanza tra Carlo II il Calvo  e Ludovico il Germanico,I° documento in
 lingua romanza scritta,le cui formule furono scritte nelle lingue usate:Carlo,di lingua 
francese,giurò in tedesco,per farsi meglio intendere dalle truppe di Ludovico,questo

ultimo,di lingua tedesca,giurò nelle lingua del fratello.I rappresentanti dei due eser-
citi,poi,giurarono ognuno nella propria lingua.Per tutto quanto ,Strasburgo è

considerata "capitale" delle principali istituzioni europee. Momento centrale della 
visita é stato l'accoglienza dei corsisti presso la sede del Parlamento europeo,dove
 un incaricato con grande chiarezza e cordialità ha dialogato con i presenti,illustran-
do storia,sviluppi e problemi delle istituzioni europee,nello specifico del Parlamento
 Europeo,II^ più grande assemblea parlamentare al mondo,dopo la Camera del 
Popolo dell'India.Dal 1979,ogni 5 anni,si tengono elezioni in tutti gli Stati membri 
(27) per eleggere 736 eurodeputati (73 italiani) che rappresentano 500 milioni di 
abitanti.I corsisti hanno interloquito con interesse e partecipazione motivata 
ponendo anche rilievi critici sull'attuale momento di difficoltà dell'Unione Europea.
Successivamente,i corsisti hanno assistito ad una sessione plenaria del Parlamento 
europeo che discuteva della banda larga,di grande attualità per i risvolti  in termini

anche occupazionali per i giovani. Certo,era  davvero un bell'effetto osservare la 
diversità delle opinioni  che cercano una sintesi sia pure difficile in un contesto cosi
 prestigioso.

